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t r e mesi. D . 0 . 30 0 40 
Sei mesi. D. 0 . 35 . 0 75 
Un anno. D. l , 05 . 1 . 5 0 
O n n a m . ' g r . 2 . - 3 . — 

. L e associazioni sì r ice-
vono per 3. 6. 13 mesi. 

Si ricevono le s )!e l e t -
tere a f r a n c a i e . 

r/uppicio 

fataixo Barbaja a To-
ìedlù N'HO fiano matto, 

''1 
ANNOI. -ÌJtl'MÉBO 

c ò ^ r a m A i o v n 

In ogni numero s i p n b ^ 
bucj» qn nuovo d i s i n o 
in lit< grafìa, p a i bisogno 
vifinèue so legno. 

L' associazione cóitii-
prepdcrA non meno'diTO 
iiiimeri. ; , 

l pagamenti deìle asso-
ciaxioni si r icevono co» 
mandati sol Tesoro è sttlf a 
posta , o con eambiali su 
case, di Banche di Njkpqìi. 

Tu t to ciò che r i gaa rda 
il gioirnale dev'eaÌDerè in -
dirizzato (fran6o>&ttaj&i. 
t e i i one d6l Giornale s t ia-
ds» Toledo N . ' a i o : " 

S[ TtJBBltCAk 
- Jn tiltfe le feste. , 

ARXiECCHINO NS5I T E A T R I 

48 Addio I Ora che sei passato li getto anch' io a d -
dosso un velo impenetrabile. Io ti saluto solidalmente, 
Come se dessi un addio , che Dio non voglia, al ministe-
To, perocché t« , 0 48, sei solidalmente responsabile di 
tu t to ciò che si r inchiuse dal 31 decembro 18ì 7 al 1 
gennaio 18 i9 . Se il pianto (qualche volta anch'io sento 
il bisogno di piangere) mi vieta l ' ep igramma, compati-
scimi. 

^^essuno più di . te,trapassante 48 ,può conoscere la for-
za d 'un addio ; tu che puoi di r t i 1' anno degli Addii, tu 
che vedesti ifigli tuoi cadere ad uno ad uno, come i fi 
gli di quel malintenzionato Conte cantalo dal mio ono-
revole collega, e r icantato da Marchionni, tu non fosti 
chè tìn addio perpe tuo . Tu desti l' addio a un popolo dì 
tninistri di tutti i colori , che per brevi tà non enumero , 
ma c h ' i o trovo tutti nel mio vestito. Tu desti un ad-
dio alle guardie nazionali, alla camera dei par i , a quel -
la dei deputati , al bis nei teatri di prosa , alla r e spon-

sabllitA, allo botte, alle spedizioni, all 'Italia, alla le^a, 
spirante pure dài un addio a quella brut ta cosa che 
stanno facendo nelle piazze i commedianti e i battellieri 
do! temilo, insomma sono tanti e tanti i tuoi addii che 
non lo ne r imane in tasca clie uno so lo , quello al mini-
stero. Ma questo addìo non ti è concesso, e trapassi col 
ministero in tasca, mi spiego meglio, senza dare un a d -
dio al ministero. 

Addio dunque 48. Tu ci lasci, ma non puoi portar t i 
leco nella tomba il nome della costituzione. Questo n o -
mo ad onta delle tue scosse e di quelle di Monzù Aréna 
e G. li sopravvive. 

Alia costituzione dunque 

Qiu?sl'addio non fia l'estremo 
l;ii vedremo almeno... nellSW, 

Et in saecuìa saeculnrim — E cosi sia 1 . 

Ma congedandomi da te non mi sono ancora congeda-
lo dai tuoi teatri; è giusto che il faccia ; oggi ent ro nei 
teatri del 48 pe r 1' ultima volta , e domani entro nel 49 , 
seguitemi, se volete. 



4'2 I^ÀRLEGCHINO 

S. CARLO 

Maì ia di Rohan è una ransica ìkui cosiiUizionnle. 
Nélla Mar ia di Rohan il doraloilio ò violalo, ed il se-

grotb deile lelfere non ò rispoUato. Richolieu che suli 
ai potere od un 16 mafjgio do ' tempi di Luigi fa 
violare il domicilio dei Cxnfe di Ghalais, o rompo il co-
siiii scrigno, no prende le ietterò, ne viola il segreto, o 
poi ne togiio una la più compromottonto, e la manda non 
Sii lewpo, perchè in quel tempo non c ' e r a il Tempo 
( t^mpo felice 1 ) rna la manda al marito : il marito vi 
iegjjo che la moglie era stata lì lì per fare una concessio-
ne ali' ŝ m co, capisce che so il 27 gennaio non c' è stato, 
é stato lì li per esserci, e noi dubbio , si metto in regola, 
0 fa un 15 maggio. Qui vengono le botte, bah ! buh I il 

, mari to getta la pistola ai piedi della moglie, la moglie 
m i a come Par tenope, o cala la tela, 

La musica la sapete, ed è inutile che ve ne parli. 
l a Tadolini la sapete anche meglio; la voce della T a -

dolini ò inviolabile ; il tempo non ha che fai le , ella can 
l6 qualche anno fa questa musica, adesso la canta an-
cora , e la canta pracisameote come allora ; da come la 
cantava pr ima della costituzione e come la, canta dopo 
non c' è nessuna differenza, come nessuna ne vede P a r -
tenope da come stava pr ima e come sta dopo la Coslitu-
zione. 

Se non che siccome uno dei. sette vantaggi della Co-
stituzione, e fo r se il maggiore , è il bis , cosi la Tadolini 
f a bis ogni sera , e lo fa ad unanimità ; per la Tadolini 
non c' è nè sinistra nè destra , tutto è centro ; non c' è 
V opposiz ione; ,quando l 'applauso c' è, c ' è davvero, co 
me quando c' è la costituzione in Prussia . 

Badiali la prima sera fu solo un gran basso , la secón -
da un basso, la terza un bvon basso ; ftnzi alla fino del-
la terza sera fu un basso co! bis, come la Tadolini è 

, uh "soprano col bis,e conio la FitK-.ìamesè una ballerina 
col bis'.lMa di Badiiili ne par leremo anche meglio quando 
ravréiTio inteso la quarta sera; io prorogo il niio giudizio 

. in^ippelliibile a Domenica ; oggi tutto è p rò roga , io solo 
non p r o r o g h e r e i , io, 1' amico piiì caldo del Ministero ! 
p i o r o g a e s s o , e prorogo ancor io. 

LUCIA D ! LAMERMOOR , 

La storia di Lucia VQÌ la sapete ; essa ama uno eQ in-
tanto è costretta a sposarne un 'a l t ro , senza sapere chb 
il fratello è risponsabilo. Non so .sè'avete mai veduto 
un presidente del ministero nell' atto in cui firma il de -
cveto.della volontaria dimissione de' suoi membri ; so 
tion V avete veduto, perchè queste cose^jnon sono molto 

t facili a vedersi e vanno coperte dal aplito volo impene-
t r ab i l e , se non l 'avelfi veduto, immaginato di vedere 

Lucìa nel inoraonto in cui aottoscrive l 'atto di conces'» 
no in f avo re dell'adiro. In questo momento vieno Vuno 
0 fa il Don Ciccillo sulla scena, fino a tanto che M a r -
co Arati comincia a spiegare un bocconcino di etica,cfeè 
non bisogna ammazzare nessuno. E Vinto por most rare 
che ha profit tato della lezioncina di ,e t ica , , ,d ice : SHrpe^^ 
inìqua, abbominata^ io doma da te fuggir . E ijui il p u b -
blico applaudisce Malvezzi, il quale dico Ue.nQ, queste 
parole . 

Ma Mrdvezzi invece di fuggi re , come avea dotto, p e n -
sa mèglio, e r imane , fino a tanto poi che viene Torà di 
ammazzarsi e Lucia esce pazza, e cosi colla morte, e col-
la; pazzia finisce Io spettacolo. 

Di Lucia non ve ne par lo , perchè questa volta Lucia 
è la s ignora Bertucat . Il cognome vi dice chiaro ch 'es -
sa è ama malintenzionata ,perchè appar t iene a quel p a e -
cìiVra preseduto dal mio capo associato. ' 

Dunque la s ignora Bortucat è una malintenzionàtu, 
pe rchè appar t iene al part i to del d isordine della Francia 
e sta bene . ln teatro pe rò , la signora Bortucat e una b o -
neintenzionata ar t is ta ,che fa quel che può e che safard, ' 
anzi che fa più di quello che po t r ebbe faro , ed il p u b - , 
blico l 'ha applaudita. i l pubblico questo ha di buono;chè 
quando l 'applauso ci vuole, non n 'è avaro , e lo sa il rùì-
nistero che a forza di applausi è finito per essere fischia-
to. Del resto gli applausi a! ministero datano da prima 
delle bo t t e ,quando era un ministero costituzionale,e pas-
sava le intere notte ad esercitarsi a t r adu r re dal fraocÓT 
se. Ora ha lasciato la lingua f rancese por la turco, e co-
me allora le sue leggi e rano di derivazione f rancese , o ra 
sono di derivazione turca, e sta bene . 

Mutano i saggi a tenore dei tempi — E massima an t i -
ca, ed il ministero non la dimentica ; oggi i nostr i sono 
tempi di candore , e la Francia è tutt ' altro che candida , 
perchè s 'è messa in testa quella b ru t ta cosa; l 'Austria a 
malgrado dolle paternali cure di Vìndshgratz,.leÌÌacich ,e 
W e l d e n non vuole r i to rnare all' antico candore ; tutta 
E u r o p a infine ha perduto la sua prisca candidezza, ed 
il ministero, non sapendo più dove t rovare il candoro , 
so no 6 andato driUo in Turchia o ci governa candida-
mente alla turca . _ / 

Perdona te la s ineddoche; itiveco di par larvi della l u -
cia vi ho parlato del ministero. Ma dopo avervi par lato 
del laBortacat , ch'ò stata applaudi la ,di Majvezzi ch 'è ap-
plaudito pure ,quando fa quelle impertinenze, che.sopria 
vi dissi, non ho altro ohe dirvi ,e por var iare un p o c o vi 
ho par la to del ministero, de! quale non ve no parlo mai , 
6 voi il sapete. La Lucia è stata messa iniscena eoa t u t -

• ,ta la modestia ed il candorc possibile,, e perciò non yi 
! pa r lo di tutto il reato perche è inulilo il pa r i amo , e sa -
I r e b b e un pleonasmo come la nostra bandiera tricolore. 
I Del res to poi il t r iunvirato teatrale , se non ha fat to bìqI-
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n L ' A R L E C C H I N O 

(o p e r Luc ia , ha f a t t o molt iss imo p e r tu t to il r es to , ed 
iS pubb l i co ne d e v ' e s s e r e con ten to . Se San Cfirio è v u o -
to , n o n è co lpa d e l l ' i m p r e s a , che fa t u t to il possibile 
p e r avor io p ieno , e m u t a ogni s e r a d i spe t tacolo , come 
m u t a n o ogni g i o r n o di t i tolo i g iornal i , t an to che la p r e -
f e t t u r a e la v icar ia si t r o v a n o pieni d i titoli e di ge ren t i , 
c h e sono q u a l c h e cosa piv\ dei t i toli . i 

FIORENTINI 

Al t<'atro di prosa si è dilla uii.i quantilA d i oostì n u o -
v e — L a Jtassefpiata, }a Stordita. Ulrica ec.Ulrica è una 
t r a g e d i a , che f a t t a la p r ima s e r a , è spar i t a da l l ' o r i z /on le 
t e a t r a l e . Il g i o r n o a p p r e s s o po i o g n u n o di voi vo le -
va a n d a r e a sen t i r la , p e r c h è le t r a g e d i e , come sapete , 
tìon si v a n n o a sen t i r e c h e il g i o r n o app res so ; nessuno 
v a ad ass i s t e re a d u n a t r aged ia la p r i m a s e r a , nessuno; 
e £iò^ p e r la r a g i o n e c h e una delle d u e : la t raged ia ò è 
b u o n a o non è b u o n a ; se è b u o n a si f a r à anche il g io r -
n o a p p r e s s o , e si va a sent i r la il g io rno app re s so , se è 
c a t t i v a , s i ccome di t u t t e le cose ca t t ive non c ' è cosa più 
ca t t iva d ' u n a ca t t iva t r aged ia , , cos i s a r e b b e una catt iva 
i d e a quel la d ' a n d a r l a a sen t i re la p r ima se ra . Il g iorno 
a p p r e s s o d u n q u e come vi d icevo , q u a n d o c r e d e v a m o di 
l egge re sul car te l lo il solito a d i c u i e s t a , vi leggemmo 
t u t i ' a l t r o , n o n vi l e g g e m m o nul la ; que l nulla e ra s ign i -
f icant i ss imo, que l nulla voleva d i r e a chi d o m a n d a v a 
p e r c h è n o n si facesse a r ich ies ta la t r a g e d i a . 

Vuoisi così colà dove si puoliv 
€ib che si vuole, e piii non cloniRiHÌare. 

Il m i o r i spe t t ab i l e amico e.collega Dan te aveva anche 
p r o d e t t o che s a r e b b e r o p ro ib i t e le t r aged ie d o p o la pri-
m a r a p p r e s e n t a i ione so t to il r eg ime cost i tuzionale , come 
so t t o l' assoluto, si p r o i b i v a n o i ball i d o p o la 2 0 , m a se -
r a ( V e d i F a u s t ) 

M a lasc iamo l 'Ulrlca nel p u r g a t o r i o della Censu ra ,ove 
r e s t e r à p e r q u a n t o chi puo t e ciò c h e vuole v o r r à , e v e -
d i a m o il r e s to . 

Due matrimoni o la rassegnata ò u n a bel la commedia 
d i B a y a r d , f a t t a co ' solili bis de\ì' a-richiesla. 

Non c a d e t e in equ ivoco ; la rassegna ta non è già che 
si r a s segn i à f a r d u e m a t r i m o n i p e r volta ; vi sono d u e 
d o n n e , una è r a s segna ta e l ' a l t ra n o , a quel la guisa che 
ci . sono d u e Sicilie , de l le qual i una è r a s segna ta , ed è 
ques t a dove s i amo voi ed io, e l ' a l t r a n o , ed ò quella 
d e ' t o r b i d i v ic ini . 

l o n o n vi spiego la c o m m e d i a , p e r c h è le commed ie 
n o n le spiego m a i , p e r la r a g i o n e che una dello due ; la 
c o m m e d i a o è ca t t iva 0 ò b u o n a . 

So è ca t t i va , p e r c h è d o v r e i p e r d e r e il t e m p o ad a n a -
lizzar una cosa c a t t i v a ? se è b u o n a , c o m e pot re i spiegare,; 
l ina cosa b u o n a in poche pa ro l e , ed al m o d o mio . peiN 
f a y v e n e p e r d e r e to l to il gus to ? p re fe r i sco che andia te a 
sent i r la pe r in te ro voi stessi. O e d o che ques t a mo i ione 
.sia appoggia ta a n c h e dagli onorevol i p reòpinant i impre-
sari. 

F i n a l m e n t e io non pot re i sp iegar la Commedia anche 
p e r c h è r ho d iment ica ta , i o , c o m e s a p e t e , sono u n o 
stordito. M a lo s to rd i to non sono solo i o , lo stordito è 

anche A d a m o Alber t i , cioè, è a n c h e il p ro tagon i s t a del la 
Commedia che ha ques to t i tolo. E ques ta si che non ve 
la spiego d a v v e r o ! Quel ohe fa que l d iavole t to d ' A d a m o 
Albert i in ques ta commedia è cosa d à non c rede r s i . . . e 
se non lo e rodete anda to a s en t i r l o .Lo s tord i to è Alber t i , 
che scr ive una le t tera con en t ro una d ich ia raz ione a r -
den te al segno di calc inar uno scog l io , e poi scr ive u n a 
le t tera commerc ia le con en t ro non so qua ! c a m b i a l e , e 
sbagl ia , e m a n d a la l e t t e ra por la mogl ie a l m a r i t o , c h e 
è una specie d ique l i ' angiole t to di Jellacich : F igu ra t ev i : 

Q u a n d o il p o v e r o Albert i si a cco rge del g r a n c h i o , che 
non fa per r imedia rv i? fa cose del l 'a l t ro m o n d o , c o r r o a 
tu t te le posto, v o r r e b b e r i p r e n d e r e la le t tera; ma la s c e -
na non è in Napol i , ove Albert i s a r e b b e a n d a t o a l l ' u f -
ficio del Tempo, e a v r e b b e de t to : mi se rve la tal l e t t e -
r a , s iccome so che il segreto delle lettere è inviolabile c o -
si, mi son d i re t to a voi , sig. So t to rgano , che ave te il 
privi legio di q u e s t e violazioni ; violatemi la le t tera , e 
r e s t i tu i t emela .—La scena è in F r a n c i a , e d i n F r a n c i a n o n 
si bur la , in F r a n c i a anche pr ima d 'osservi quel la cosa 
b r u t t a b ru i t a col be r r e t t o . le le t tere e r a n o inviolabi l i j 
e la let tera di Albert i s a r e b b e anda ta ce r to nelle mani d i 
quel che rub ino del Wind i shg t i i t z coniugale , del m a r i t o 
della s u a cofrispond<3nte, de l qua le il p r e loda to Alber t i 
voleva d iven i re il cemsinquanla inconiugabi le ; vi s a r e b -
be anda ta se . . . se alia fin fine Albert i non si accorgesse 
che la le t tera gli è r imasa in tasca . La let tera i n s o m m a 
c 'e ra e non c ' e r a , una specie della nos t ra Cost i tuz ione . 
E d il pubbl ico applaudiva app laud iva , una spec ie del 
pr incipio della nos t r a cost i tuzione, o r i deva r i deva r i d e -
v a , uha specie d i come fa ades so s e m p r e pe r la p r e l o -
data cost i tuzione. 

P . S . La s e r a appresso molti v e d e n d o scr ì t to sul c a r -
tello: A richiesta-. La rassegnata e lo stordito, c r e d e t t e r o 
di leggervi che il 1 8 i 9 s a r e b b e u u a r ichies ta del 
1848; pe rchè la rassegnata è P a r t e n o p e , e p i ù r a s s e -
gna ta di quel che s ta , r icinta degli onorevol i amici incan-
tati sulle castel la , non p o t r e b b e s ta re ; e lo stordito è il 
minis tero p e r c h è pe r d is t raz ione si è d iment ica lo che il 
domicil io è inviolabile, la l iber tà ind iv idua le g a r e n t i t a , 
la s t ampa l i b e r a , e nel met te rs i la responsabi l i t à i n d i v i -
dua le in tasca , come fa A d a m o Alber t i con la l e t t e ra , h a 
sbagl ia to , ed insieme al la responsabi l i tà minis ter ia le , si 
ha messo in testa la gua rd i a nazionale , le Camere e t u t t o 
lo s ta tu to . E sta bene ! 

P A S S I O N A T I M I E I 

Come vi dissi ieri, offgi ho V onore im' altra volta di 
farvi noto che piibblico un ALMANACCO COx\IICO P O -
L I T I C O m T U T T I 1 C O L O R I . È composto di tredici 
tavole litografiche, di dodici mesi, e di un numero indefi^ 
nito di ognisorta di cose. Mi direte guanto costa, qaan-
to vale l'esemplare. Tutt'Italia sa che il vendo niente 
men che mi Ile lire , ma siccome è pur palese, ch'io non 
son nato in qimt» paese, cosi gli spacciatori, che sono' 
del paese, ve ne diranno il presso. Io non me m brigo, 

Il Gerente FeemnAnBO M a e t e ì l c . 

Napol i , S t amper i a Pa r ig ina d'Alea, Lboor* 


